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Mi n i s t e r o  d e l l ’I s t r u z i o n e  

ISTITUTO COMPRENSIVO SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA E 

SECONDARIA I GRADO 

con Sedi Desulo,  Ar i tzo,  Gadoni,  Tonara  

Via Cag l ia r i ,  66  -  C .F .  81001990910 –  t e l .  0784/619219 -  Fax 0784/617029  

E-Mai l :  NUIC835004@ist ruz i one . i t  -  P e c :  NUIC835004@pec . i s t r uz i on e . i t  –  

S i t o  w eb :  www.c ompr ens i v od esu l o . edu. i t  

08032 D E S U L O (NU)  

Protocollo  di segnatura                                                                      Desulo , 07/11/2022 

A tutto i l  personale  

agl i  a l l iev i   

A tutt i  i  present i  nel l ’I st i tuto  
 
 

OGGETTO: DIVIETO DI FUMARE NELLE SCUOLE. DISPOSIZIONE 
APPLICATIVA DEL DIVIETO DI FUMARE  
Disposizione 
In applicazione del D.L. 104 del 12.09.2013 si dispone il  divieto di fumare in tutti  i  local i  
dell ’Istituto e nel le  relative pertinenze esterne .  
Per la facoltà concessa dal l 'art .  3,  lettera d) ,  DPCM 14/12/1995, per ragioni educat ive,  i l  
divieto d i fumare viene esteso,  negl i  stess i  luoghi,  anche al le  s igarette e lettroniche.  
 

Destinatari  
La presente disposizione è d iretta a tut to i l  personale del l ’Ist i tuto , agl i  a l l iev i  ed a quanti  
dovessero trovars i ,  anche occasionalmente a l l ’ interno dei local i  e  del le  pert inenze esterne 
del l ’Ist i tuto .  
Deve essere al tres ì  attuata dai concessionari  di  serviz i  a favore del la scuola e dai soggett i  che 
uti l izzano,  a  qualunque t itolo , g l i  i mmobil i  di  proprietà del la scuola.  
 
Finalità  
La presente disposiz ione, redatta in attuazione del la vigente normativa,  ha una f inal i tà  
educativa e non repress iva ,  pref iggendosi  di :  

  educare a l  r ispetto del le norme;  

  prevenire l ’abitudine a l  fumo;  

  incoraggiare i  fumator i  a r idurre i l  numero giornal iero del le s igarette ;  

  garantire un ambiente di lavoro salubre, conformemente a l le norme di igiene e s icurezza  
sul lavoro;  

  proteggere i  non fumatori  dai  danni derivant i  dal  fumo passivo;  

  educare gl i  al l iev i  a scelte consapevoli ,  mirate al la sa lute propria e a lt rui .  
 
Soggetti  preposti  al  controllo dell'applicazione del divieto  
In attuazione del l 'art .  4,  comma 1, lettera b)  del DPCM 14/12/1995 e del l 'Accordo Stato -
Regioni del 16/12/04,  ho provveduto ad individuare formalmente i  funzionari  incar icat i  di  
vigi lare e  contestare le infrazioni al  div ieto di fumare nel le persone di :  
 

INCARICATO PLESSO 

INS. GIUSI AMBROSIO PLESSO INFANZIA - ARITZO 

INS. ANNALISA PISU PLESSO INFANZIA - DESULO 

PROF.SSA RAFFAELLA COCCO PLESSO INFANZIA - GADONI 

INS. MARIA C. FLORIS  PLESSO INFANZIA - TONARA 

INS.MARIA FRANCESCA GIORGI  PLESSO PRIMARIA - ARITZO 

mailto:NUIC835004@istruzione.it
mailto:NUIC835004@pec.istruzione.it
http://www.comprensivodesulo.edu.it/


pag. 2 di 3  

INS. MARIA D. BOTTI PLESSO PRIMARIA - DESULO 

PROF.SSA RAFFAELLA COCCO PLESSO PRIMARIA - GADONI 

INS. PIERA F. URRU PLESSO PRIMARIA - TONARA 

PROF.SSA CHESSA FRANCESCA PLESSO SECONDARIA - ARITZO 

PROF.SSA MARIA M. FLORIS PLESSO SECONDARIA - DESULO 

PROF.SSA RAFFAELLA COCCO PLESSO SECONDARIA - GADONI 

PROF.SSA PRUNEDDU SONIA PLESSO SECONDARIA - TONARA 

 

Sarà compito dei predett i  funzionari :  

•  vigi lare sul la corretta apposizione dei carte l l i  informat ivi ,  da col locars i  in posiz ione ben 
vis ibi le in tutt i  i  luoghi  ove vige i l  d ivieto;  

•  vigi lare sul l 'osservanza del divieto, accertare le infrazioni ,  contestare immediatamente a l  
trasgressore la  vio lazione, verbal izzandola con l 'apposita modulist ica;  

•  notif icare ,  tramite gl i  uff ici  amministrat ivi ,  la trasgress ione a l le famigl ie dei minorenni  
sorpresi  a  fumare ed a i  trasgressori ,  comunque identif icat i ,  che hanno r if iutato la notif ica .  
 
Modalità di contestazione della violazione  

Accertata  l ’ infrazione i  funzionari  incar icat i  d i  vigi lare e  contestare le infrazioni al  divieto di  

fumare:  

  Informano i l  trasgressore, che ha vio lato la normativa ant ifumo, d i essere i  Funzionar i  
Incaricat i  a contestare l a vio lazione e st i lare i l  relat ivo verbale,  mostrando al  trasgressore la  
lettera d i accredi tamento ed eventualmente i l  documento di identità.  

  Richiedono a l  trasgressore un documento val ido di identità,  per prendere nota del le  
esatte  general i tà e del  suo indir izzo, al  f ine di redigere i l  verbale d i accertamento del la  
violazione in tr ipl ice copia .  
In caso di r if iuto a fornire le general i tà o di al lontanamento da parte del trasgressore,  s i  
cercherà di ident if icar lo tramite eventual i  tes t imoni.  Qualora s i  r iesca a identif icare ,  con le  
general i tà  complete,  i l  contravventore al lontanatosi ,  sul  verbale,  in luogo del la  dichiarazione 
del trasgressore, andrà apposta la nota :  “I l  trasgressore, a cui è stata contestata la v iolaz ione 
del la legge e che è stato invita to a fornire le  general i tà,  non le ha fornite e s i  è al lontanato 
r if iutando di  r icevere i l  verbale”.  
Nel caso in cui i l  trasgressore s i  r if iut i  d i  f irmare e r icevere i l  verbale,  in luogo del la  
dichiarazione del trasgressore, s i  inser isce l ’annotazione: “È stato r ichiesto al  trasgressore se 
voleva far  trascr ivere nel verbale propr ie  controdeduzioni  e  di  f irmare, ma s i  è r if iutato s ia di  
mettere proprie osservazioni s ia d i  r icevere i l  verbale”.  

  Notif icare i l  verbale a l  contravventore che deve f irmarlo per con oscenza, con la facoltà  
di  aggiungervi eventual i  osservazioni da r iportare fedelmente.  

  In caso di mancata notif ica,  trasmettere agl i  uff ici  amministrat ivi  i l  verbale in tr ipl ice 
copia,  perché venga notif icato ai  sensi  del l ’art .  14 del la Legge 24 novembre 1 981, n. 689,  a l  
domici l io del trasgressore o del la famigl ia del trasgressore minorenne, tramite raccomandata 
RR, entro 90 giorni dal l ’accertamento, secondo la procedura di cui al la legge 20 novembre 
1982, n.  890.  

  In caso di  notif ica eseguita regolarmente,  trasmettere agl i  uff ici  amministrat ivi  le  a ltre  
due copie del verbale per i l  seguito d i competenza.  

 
Violazioni commesse da minorenni:  
Art.  2  del la L. 689/81:  
“Non può essere assoggettato a sanzione amministrat iva chi ,  al  momento in cui ha commesso 
i l  fatto,  non aveva compiuto i  18 anni .  Della v iolaz ione r isponde chi  era tenuto al la 
sorvegl ianza del minore, salvo che provi di  non aver potuto impedire i l  fatto”.  
Nella scuola i l  minore è sottoposto al la v igi lanza del Dir igente scolast ico, del l ’ insegnante o di  
altro personale del la scuola.  La v iolaz ione al  div ieto di fumare va quindi contestata  al  
personale che aveva in quel  momento l ’obbligo di sorvegl ianza.  
La famigl ia del minore non può considerars i  del  tutto estranea a l  comportamento i l lec ito 
del l ’a l l ievo e  può essere chiamata a  r isponderne, se previsto dal regolamento scolast ico .  

Sanzioni  
Per effetto del la Legge 3/2003, come modif icata dal la Legge 30.12.2004 n°311, la sanzione 
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amministrat iva per i  t rasgressori  è stabi l i ta nel pagamento di una somma da € 27, 50 a € 
275,00.  L’ importo del la sanzione è raddoppiato se la v iolaz ione è avvenuta in presenza di  
donne in evidente stato di gravidanza o di bambini f ino a dodici  anni (da € 55,00 a € 550,00).  
La normativa prevede i l  pagamento del la sanzione in misura r idot ta:  al  f ine di  accedere a ta le  
possibi l i tà i l  contravventore, entro i l  60° g iorno dal la  notif ica,  deve effettuare i l  pagamento di  
una somma pari  al  doppio del la sanzione minima.  
In caso di mancato pagamento o di not if ica del lo stesso, entro i l  60° giorno d al la data 
del l ’accertamento o del la comunicazione a mezzo posta,  gl i  uff ici  amministrat ivi  
provvederanno ad informare i l  Prefetto terr itor ialmente competente trasmettendo copia del  
verbale con la  prova del le eseguite contestazioni o not if icazioni .  
Coloro che,  pur essendo preposti  a l  control lo del l 'applicazione del  presente regolamento, non 
fanno r ispettare le s ingole disposizioni ,  sono soggett i  al la  sanzione amministrat iva del  
pagamento di una somma da € 200 a € 2000.  
I  dipendenti  del la scuola che non osser vino i l  divieto nei local i  dove è vietato fumare, in 
aggiunta a l le sanzioni pecuniar ie previste,  possono essere sot toposti  a procedimento 
discip l inare.  
 
Ricorsi  
I l  dest inatar io del verbale di contestazione,  oltre al la facoltà d i  far  inser ire sul lo stesso 
verbale eventual i  osservazioni ,  a i  sensi  del l ’ar t .  18 del la legge n. 689/91, può fare pervenire al  
Prefetto,  entro 30 g iorni dal la data di  contestazione o not if icazione del la violaz ione, scr i tt i  
difensiv i  e documenti  e  può chiedere di  essere sentito dal la  m edesima autori tà.  
I l  Prefetto, sentit i  gl i  interessat i  ove quest i  ne abbiano fatto r ichiesta ed esaminati  i  
documenti  inviat i  nonché gl i  argomenti  espost i :  

  se r it iene fondato l ’accertamento,  determina – con decis ione motivata – la somma dovuta  
per la vio lazione,  in misura non infer iore ad 1/3 del massimo edittale,  e ne ingiunge i l  
pagamento;  

  se r it iene non fondato l ’accertamento, emette ordinanza motivata di archiviazione degl i  
att i .  

 
Norma finale  
Per quanto non espressamente previsto nel la  presente Disposi zione s i  r imanda a l le  vigenti  
norme di  legge ed in  part icolare :  

  Legge 24/12/1934 n.2316 art .  25  

  Legge 11/11/1975 n.  584  

  Circolare Ministero Sanità 5/10/1976 n. 69  

  DPCM 14/12/1995  

  Circolare Ministero Sanità 28/03/2001 n. 4  

  Circolare Ministro del la Salute 17  dicembre 2004  

  Accordo Stato Regioni 16/12/04 24035/2318  

  Circolare 2/SAN/2005 14 gen. 2005  

  Circolare 3/SAN/2005 25 gen. 2005  

  Legge 28/12/2001, n .448 art .  52 punto 20  

  Legge 16/01/2003 n.3  

  della L.  3 del 16/01/2003, art .  51  

  DPCM 23/12/2003  

  Legge f inanziar ia 2005 

  Decreto Legis lat ivo n. 81 del 9 -04-2008 

  D.L. 104 del 12.09.2013  
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prof.ssa Daniela Sau  

Documento informatico f irmato dig ita lmente  


